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ARPEA 
AGENZIA REGIONALE PIEMONTESE PER LE EROGAZIONI IN AGRICOLTURA 

 
Sede Legale: Via Bogino, n. 23 – 10123 TORINO 

C.F. 97694170016 
 

 
DETERMINAZIONE   N° 94 DEL 27-04-2023 

 
 
OGGETTO: Criteri di estrazione del comprensorio di controllo e del campione preliminare 

della campagna 2023 per le misure 10,11 e 13 PSR 2014-2022 “Trascinamenti”. 

 
Vista la D.G.R. n. 31 – 6324 del 22 dicembre 2022, con la quale è stato nominato, ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 1, comma 5 della legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 (Istituzione in Piemonte dell’organismo 

per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari) e s.m.i., Angelo Marengo quale 

Direttore dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA); 

 

Vista la Determinazione di ARPEA n. 145 - 2022 del 14/07/2022 “Conferimento incarico di Dirigente Area 

tecnica e autorizzazione al Dott. Fabrizio Stranda”; 

 
Richiamati 

• Reg.(CE) n.1698/2005 e s.m.i. concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR; 
• Reg.(CE) n.1974/2006 e s.m.i. concernente modalità di applicazione del Reg.(CE) 1698/2005; 
• Reg. (UE) n. 1305/2013 e s.m.i. del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 – sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il Reg. CE n. 1698/2005; 

• Reg. (UE) n. 1306/2013 e s.m.i. del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

• Reg. (UE) n. 1307/2013 e s.m.i. del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

• Reg. (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 – che 
stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
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agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 
2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione 
nell’anno 2014; 

• Reg. (UE) n. 640/2014 e s.m.i.  della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

• Reg. (UE) n. 641/2014 della Commissione, del 16 giugno 2014, recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1307/2013;  

• Reg. (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014 e s.m.i., che integra talune 
disposizioni del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) 
e che introduce disposizioni transitorie 

• Reg. (UE) n. 808/2014 della Commissione, dell’17 luglio 2014, recante modalità di applicazione del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

• Reg. (UE) n. 809/2014 e s.m.i. della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità. 

• Reg. (UE) n. 2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020  che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 
e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto 
riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per 
quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

• Reg. delegato (UE) 2023/57 della Commissione, del 31 ottobre 2022, modifica e rettifica il 
regolamento delegato (UE) 2022/127 che integra il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

• Reg. delegato (UE) 2022/2527 della Commissione, del 17 ottobre 2022, recante abrogazione del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014 che integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie, 
lasciando valida l’applicazione del reg. UE 807/2014, per l’attuazione dei programmi di sviluppo 
rurale a norma del regolamento (UE) n. 1305/2013, fino al 31 dicembre 2025;  

• Reg. delegato (UE) 2022/2528 della Commissione, del 17 ottobre 2022, che modifica il regolamento 
delegato (UE) 2017/891 e abroga i regolamenti delegati (UE) n. 611/2014, (UE) 2015/1366 e (UE) 
2016/1149 applicabili ai regimi di aiuti in taluni settori agricoli; 

• Reg. delegato (UE) 2022/2529 della Commissione, del 17 ottobre 2022, recante abrogazione del 
regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 
1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 
agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica 
l’allegato X di tale regolamento;  

• Regolamento di esecuzione (UE) 2022/2530 della Commissione, del 1° dicembre 2022, che abroga il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 641/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 
agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune; 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2022/2531 della Commissione, del 1° dicembre 2022, che abroga il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), lasciando valida l’applicazione del reg. UE 
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808/2014, per l’attuazione dei programmi di sviluppo rurale a norma del regolamento (UE) n. 
1305/2013, fino al 31 dicembre 2025; 

• Decisione di esecuzione della Commissione C (2018) n. 2838 del 17/05/2018, notificata dalla 
rappresentanza permanente d'Italia presso l'Unione Europea a Bruxelles con nota prot. 4285 del 
25/05/2018, che autorizza la Danimarca, l'Italia, il Lussemburgo, la Polonia, la Finlandia e il Regno 
Unito a derogare all'articolo 17, paragrafo 2, del regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, per 
quanto riguarda l'utilizzo del modulo di domanda di aiuto basata su strumenti geospaziali 

• Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 (PSR) della Regione Piemonte approvato dalla 
Commissione europea nella versione originaria con decisione C(2015) 7456 del 28/10/2015 ed 
esteso al 2021-2022, con decisione C(2021) 7355 del 6/10/2021 e in ultimo modificato ed approvato 
dalla Commissione europea con decisione C(2022) 5585 del 27 luglio 2022 e recepito con DGR 29-
5606 del 12 settembre 2022 e con decisione C(2023) 268 del 9 gennaio 2023, in via di recepimento a 
livello regionale; 
 

Visti inoltre, in riferimento alla programmazione PAC 2023-2027, i seguenti atti dell’Unione europea: 
• Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul 

sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola 
comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e 
dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 
1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

• Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1306/2013, e in particolare il Titolo IV, Capo IV;  

• Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione, del 4 maggio 2022, che integra il 
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle 
sanzioni amministrative per la condizionalità;  

• Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione, del 31 maggio 2022, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune; 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1317 della Commissione, del 27 luglio 2022, che prevede 
deroghe al regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
l'applicazione delle norme relative alle buone condizioni agronomiche e ambientali dei terreni 
(norme BCAA) 7 e 8 per l'anno di domanda 2023; 

• Regolamento delegato (UE) 2017/891 del 13 marzo 2017, integra, tra l’altro, il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in 
tali settori e modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione;  

• Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, n. prot. 660087 del 
23/12/2022 recante le Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, per quanto concerne i pagamenti diretti.  

• Piano Strategico Nazionale della PAC (PSP 2023-2027), notificato alla Commissione 
europea il 31 dicembre 2021, come modificato il 15 novembre 2022; 

• COMPLEMENTO SVILUPPO RURALE (CSR) DELLA REGIONE PIEMONTE adottato con 
DGR 17 - 6532 del 20 febbraio 2023 in attuazione del Piano Strategico Nazionale PAC 2023-2027 
approvato con Decisione della Commissione europea C(2022)8645 del 2.12.2022. 
 

 
 
 
Considerato: 
 

 la necessità, in riferimento a quanto previsto dagli artt. 32 e 33 del Reg UE 809/2014 e s.m.i., di  
procedere alla selezione del campione di aziende da sottoporre a controllo in loco per la campagna 
2023 secondo la normativa unionale vigente - Reg. UE n. 1305/2013 e s.m.i. (sviluppo rurale); 
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 che per le misure in discorso (trascinamenti PSR 2014 – 2022), allo stato attuale non sono state 
emanate da parte di AGEA Coordinamento istruzioni operative inerenti i criteri di rischio e 
l’individuazione delle zone satellite, in quanto con l’approvazione dei regolamenti comunitari 
inerenti la Programmazione 2023 – 2027, vengono variate le modalità di controllo; 

 
 le modalità di selezione del campione di controllo previste dall’art. 34 del reg. UE 809/2014 e s.m.i.; 

 
 i tempi di esecuzione del controllo in loco previsti dall’art. 26 del Reg. UE 809/2014 e s.m.i. e dal 

calendario dei controlli di cui alla Determina di ARPEA n. 122 del 6 maggio 2019; 
 

 l’esigenza di individuare sul territorio regionale, mediante l’utilizzo di criteri di priorità, le aree 
all’interno delle quali procedere all’estrazione delle aziende da sottoporre a controllo in loco e quindi 
permettere l’esecuzione dei controlli in campo sugli impegni assunti con la presentazione delle 
domande, entro tempistiche confacenti alla finalità dei controlli medesimi. 

 
 
 
Tutto ciò premesso  
                                                                        DETERMINA 
 
 

1- di approvare i criteri di selezione, esclusione e priorità di cui all’allegato 1 della presente 
determina per la selezione del comprensorio di controllo all’interno del quale estrarre le 
aziende a controllo in loco per la campagna 2023; 

2- di approvare la metodologia  di estrazione e l’analisi del rischio di cui all’allegato 2 della 
presente determina per la selezione delle aziende da sottoporre a controllo per la campagna 
2023 ricadenti totalmente o parzialmente all’interno del comprensorio di controllo; 

3- di approvare il campione di controllo preliminare estratto sulla base dei punti 1 e 2 di cui 
all’allegato 3 della presente determina; 

4- di dare atto che il campione  preliminare estratto potrà essere oggetto di revisione e/o 
integrazione trascorso il termine ultimo di presentazione delle domande di 
sostegno/pagamento per la campagna 2023 al fine di rispettare i vincoli in termini di 
rappresentatività e percentuale come previsto dalla normativa unionale; 

5- che le misure/operazioni a forestazione (misura 221 del reg CE 1698/2005,  operazione 8.1.1. 
di cui all’art. 21 del Reg, UE n.1305/2013 e operazione 12.2.1 di cui all’art.30 del Reg. UE 
1305/2013) verranno estratte successivamente al termine ultimo di presentazione delle 
domande di sostegno/pagamento della campagna 2023 non sussistendo i medesimi stringenti 
vincoli temporali di controllo delle misure oggetto della presente; 

6- di dare comunicazione del presente provvedimento agli interessati tramite pubblicazione del 
presente atto sul sito istituzionale dell’Agenzia. 

 
 
 
 

Il Dirigente 
                                                                                        Area Valutazione tecnica e controlli 
                                                                                                       Fabrizio Stranda 
 
 
 
 
 


